
 
 
STELLA DEL CALCIO SULLA CONFEZIONE:Di cosa tratta l'hashish Pogba del Vallese? 
 
Durante un controllo di frontiera, l'amministrazione doganale ha scoperto 40 chilogrammi di hashish e 1,5 
chilogrammi di cocaina in un'auto del Vallese. Sui pacchi di droga c'erano le foto del professionista di 
calcio Paul Pogba 
 
Raphael Casablanca 
 
Un vallesano e un vodese sono sospettati di aver compiuto un “traffico estensivo di droga” nel Basso 
Vallese. Tutto è iniziato quando il 43enne vallesano è stato controllato dall'amministrazione doganale 
quando è entrato in Francia alla fine del 2019. Gli ufficiali hanno trovato 40 chilogrammi di hashish e circa 
1,5 chilogrammi di cocaina nella sua auto. Le foto della stella del calcio francese Paul Pogba sono state 
mostrate sui farmaci confezionati. Di cosa parla l'immagine non è chiaro. Su richiesta di 20 minuti, la polizia 
del Canton Vallese non ha potuto commentare il quadro di Pogba. Ma l'esperto di sicurezza Stefano Piazza 
ne sa di più: "È abbastanza comune che i volti di personaggi famosi vengano usati nel traffico di droga". 
 
A volte le immagini di personaggi famosi venivano utilizzate per far sembrare i pacchi "innocenti" a prima 
vista. “Ma possono anche servire a rendere il prodotto 'sexy' quando viene distribuito dai grossisti agli 
spacciatori. I rivenditori utilizzano anche strumenti di marketing ", afferma Piazza. Nel 2017, ad esempio, 
sono state confiscate 5.000 pillole di ecstasy a forma di Donald Trump. Anche l'hashish con una foto della 
star del calcio Crisitano Ronaldo è stato confiscato. 
 

 
 
Anche le pillole di ecstasy a forma di Donald Trump hanno trasformato gli spacciatori in denaro. 
Contanti, pistole e orologi costosi erano assicurati 
Poco dopo il ritrovamento dell'hashish Pogba, la polizia del canton Vallese ha arrestato il 25enne complice 
del Vallese. L'indagine ha portato a ulteriori ricerche in cui sono stati confiscati circa 30 chilogrammi di 
prodotti a base di cannabis, 400 grammi di cocaina e 400 pillole di ecstasy. Inoltre sono stati sequestrati 
100.000 franchi, diverse armi da fuoco e orologi di valore. 
Il principale colpevole gestiva un negozio di CBD nel Vallese e vendeva farmaci e prodotti legali. Forniva 
consumatori e commercianti nell'area dello Chablais e del Vallese centrale. Diverse persone sono state 
coinvolte nel commercio. Sei ancora in custodia. L'ufficio del pubblico ministero ha aperto un'indagine 
penale. Il caso sarà ascoltato in tribunale nei prossimi mesi. Un totale di 20 persone sono state interrogate e 
denunciate in merito a violazioni della legge sugli stupefacenti. La presunzione di innocenza si applica 
all'imputato. 
Kapo Wallis dichiara guerra ai narcotici 
"In generale, la criminalità nel Vallese, dove non esiste una zona libera dalla legge o una scena della droga 
aperta, si è stabilizzata a un livello basso", scrive la polizia cantonale del Vallese nel comunicato stampa. La 
lotta contro gli stupefacenti resta una priorità per garantire il livello di sicurezza nel cantone. 
 
 
 



FUSSBALLSTAR AUF VERPACKUNG:Was hat es mit dem Pogba-Haschisch aus dem Wallis auf sich? 
Bei einer Grenzkontrolle entdeckte die Zollverwaltung im Auto eines Wallisers 40 Kilogramm Haschisch und 
1,5 Kilogramm Kokain. Auf den Drogen-Päckli waren Bilder des Fussballprofis Paul Pogba abgebildet. 

 

 
 
Diese Haschisch-Päkli wollte ein Walliser im Auto transportieren. 
Kapo Wallis Ein Walliser und ein Waadtländer werden verdächtigt, im Unterwallis einen «umfassenden 
Drogenhandel» betrieben zu haben. Alles begann damit, dass der 43-jährige Walliser Ende 2019 bei der 
Einreise aus Frankreich von der Zollverwaltung kontrolliert wurde. Die Beamten fanden in seinem Auto 40 
Kilogramm Haschisch und rund 1,5 Kilogramm Kokain. 
 
Auf den abgepackten Drogen waren Bilder des französischen Fussball-Stars Paul Pogba abgebildet. Was es 
mit dem Bild auf sich hat, ist unklar. Auf Anfrage von 20 Minuten konnte sich die Kantonspolizei Wallis nicht 
zum Pogba-Bild äussern. Mehr darüber weiss aber Sicherheitsexperte Stefano Piazza: «Es ist durchaus 
üblich, dass beim Drogenhandel die Gesichter berühmter Personen verwendet werden.» 
Manchmal würden die Bilder berühmter Persönlichkeiten nämlich verwendet werden, damit die Päckli auf 
den ersten Blick ‹unschuldig› wirken. «Sie können aber auch dazu dienen, das Produkt ‹sexy› zu machen, 
wenn es von den Grosshändlern an die Drogendealer verteilt wird. Auch Dealer nutzen die Instrumente des 
Marketings», sagt Piazza. So wurden 2017 beispielsweise 5’000 Ecstasy-Pillen in der Form von Donald 
Trump beschlagnahmt. Auch Haschisch mit einem Bild von Fussballstar Crisitano Ronaldo wurde schon 
konfisziert. 
 

 



In Frankreich wurde Ronaldo-Hasch konfisziert. 
20minutes.fr 
Auch Ecstasy-Pillen in der Form von Donald Trump machten Dealer zu Geld. 
 
Bargeld, Waffen und teure Uhren sichergestellt 
Kurz nach dem Fund des Pogba-Haschisch konnte die Kantonspolizei Wallis den 25-jährigen Komplizen des 
Wallisers festnehmen. Die Ermittlungen führten zu weiteren Durchsuchungen, bei denen rund 30 Kilogramm 
Cannabis-Produkte, 400 Gramm Kokain und 400 Ecstasy-Pillen beschlagnahmt wurden. Zudem wurden 
100’000 Franken, mehrere Schusswaffen und wertvolle Uhren sichergestellt. Der Haupttäter führte im Wallis 
einen CBD-Laden und verkaufte in seinem Geschäft neben den legalen Produkten auch Drogen. Er 
belieferte Konsumenten und Händler im Gebiet des Chablais und Mittelwallis. In den Handel waren 
mehrere Personen involviert. Sie befinden sich noch in Haft. Die Staatsanwaltschaft hat eine 
Strafuntersuchung eröffnet. In den kommenden Monaten wird der Fall vor Gericht verhandelt. Insgesamt 
wurden 20 Personen wegen Widerhandlungen gegen das Betäubungsmittelgesetz befragt und angezeigt. 
Für die Beschuldigten gilt die Unschuldsvermutung. 
Kapo Wallis sagt Betäubungsmitteln den Kampf an 
«Generell hat sich die Kriminalität im Wallis, in dem es keine rechtsfreie Zone oder offene Drogenszene 
gibt, auf einem niedrigen Niveau stabilisiert», schreibt die Kantonspolizei Wallis in der Medienmitteilung. 
Der Kampf gegen die Betäubungsmittel bleibe dabei eine prioritäre Aufgabe, um das Sicherheitsniveau im 
Kanton zu gewährleisten. 

 


